
Un futuro senza fame
Letture per accompagnare il drappo
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Cielo e terra creati come spazio di vita 

E così avvenne
Dio disse: «Vi do tutte le piante con il proprio seme,
tutti gli alberi da frutta
con il proprio seme.

Così avrete il vostro cibo.
Tutti gli animali selvatici,
tutti gli uccelli del cielo
e tutti gli altri viventi
che si muovono sulla terra
mangeranno l’erba tenera».

E così avvenne.

E Dio vide che tutto quel che aveva fatto
era davvero molto bello.

Genesi 1, 29–31
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Cibo donato alle creature della terra 

Il signore ha compassione
Ascoltate, popolo di Sion, voi che abitate a Gerusalemme:  
non dovrete più piangere. Il Signore ha compassione di voi 
e vi soccorre appena gridate a lui. Anche se vi attendono 
sempre tempi duri, il Signore che vi istruisce non si terrà  
più nascosto e potrete vederlo con i vostri occhi. Con le vostre 
orecchie sentirete una voce alle vostre spalle: «Questa è  
la via giusta, seguitela!». Dovete seguirla comunque, che 
andiate a destra o a sinistra. 

Quando seminerete il grano, il Signore vi concederà la pioggia 
per farlo crescere, e alla fine un abbondante raccolto.  
Quel giorno anche il vostro bestiame avrà ricchi pascoli.  
I buoi e gli asini che lavorano i campi mangeranno biada 
scelta e saporita e ne avranno in abbondanza. 
Isaia 30, 19–21 23–24
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Capire che cosa significa ‘avere abbastanza’  

Distribuisci questi viveri
Eliseo tornò in Gàlgala. A quel tempo c’era una carestia 
nella regione. Una volta arrivò un uomo dal villaggio di 
Baal-Salisa: portò al profeta venti pani d’orzo, fatti con 
farina nuova, e un sacco di grano. Eliseo disse al suo 
servo di sfamare il gruppo con quei viveri. Ma il servo 
rispose: «Questa roba non basta per dar da mangiare a 
cento persone!».

«Distribuisci questi viveri» disse Eliseo «perché il 
Signore dice: ‘Ognuno avrà abbastanza da mangiare e 
ne avanzerà anche!’».

Il servo li distribuì e ne avanzò, come il Signore aveva 
detto.

2Re 4 38, 42–44
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Essere nel deserto e avere fame 

Non di solo pane vive l’uomo
Poi lo Spirito di Dio fece andare Gesù nel deserto,  
per essere tentato dal diavolo. 

Per quaranta giorni e quaranta notti Gesù rimase là,  
e non mangiava né beveva. Alla fine ebbe fame.

Allora il diavolo tentatore si avvicinò a lui e gli disse:  
«Se tu sei il Figlio di Dio, comanda a queste pietre  
di diventare pane!».

Ma Gesù rispose: «Nella Bibbia è scritto: ‘Non di solo  
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che viene da Dio’».

Matteo 4 1–4
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Osare chiedere (e dare) cose buone 

Chiedete e riceverete
Chiedete e riceverete. Cercate e troverete. Bussate e 
la porta vi sarà aperta. Perché, chiunque chiede riceve, 
chi cerca trova, a chi bussa sarà aperto.

Chi di voi darebbe una pietra al figlio che gli chiede 
un pane? Chi gli darebbe un serpente se chiede un 
pesce?

Se voi che siete cattivi sapete dare cose buone ai 
vostri figli, a maggior ragione il Padre vostro che è in 
cielo darà cose buone a quelli che gliele chiedono!

Fate anche agli altri tutto quel che volete che essi 
facciano a voi: così comanda la legge di Mosè e così 
hanno insegnato i profeti.

Matteo 7, 7–12
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Condividere è la chiave di volta del nostro futuro vivibile 

Lo spezzò e cominciò  
a distribuirlo
Poi Gesù si mise a tavola con loro, prese il pane e pronunziò  
la preghiera di benedizione; lo spezzò e cominciò a distribuirlo. 

In quel momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e  
riconobbero Gesù, ma lui sparì dalla loro vista. Si dissero  
l’un l’altro: «Non ci sentivamo come un fuoco nel cuore  
quando egli lungo la via ci parlava e ci spiegava la Bibbia?». 

Quindi si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme.  
Là trovarono gli undici discepoli riuniti con i loro compagni. 

Questi dicevano: «Il Signore è veramente risorto ed è apparso 
a Simone». A loro volta i due discepoli raccontarono quel che 
era loro accaduto lungo il cammino, e dicevano che lo avevano 
riconosciuto mentre spezzava il pane.

Luca 24, 30–35
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